
Comune di Lavagna
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Lotto 3 – FURTO

CAPITOLATO SPECIALE DI POLIZZA 
COPERTURA ASSICURATIVA FURTO
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Il Palazzo Comunale ed ogni altra struttura e/o ufficio in proprietà/uso al Contraente/Assicurato,
nonché gli enti all'aperto dislocati sull'intero territorio comunale e/o di competenza.

PARTITE SOMME ASSICURATE A PRIMO RISCHIOASSOLUTO
1) Contenuto Euro 100.000,00
2) Valori posti in mezzi di custodia  Euro   15.000,00
3) Valori ovunque riposti Euro     5.000,00
4) Portavalori Euro   10.000,00
5) Enti all'aperto Euro     5.000,00

CONDIZIONI GENERALI DI ASSICURAZIONE

Le norme dattiloscritte qui di Seguito annullano e sostituiscono integralmente tutte le condizioni ri­
portate a stampa sui moduli della Compagnia Assicuratrice, eventualmente allegati alla polizza, 
che qui si devono intendere abrogate e prive d'effetto.

DEFINIZIONI

Nel testo che segue, si intende per:

Contraente: il  Comune di Lavagna 

Assicurato: il soggetto il cui interesse è protetto dall’assicurazione 

Broker: il Broker vigente Willis Italia S.p.A

Assicurazione: il contratto di assicurazione;

Polizza: il documento che prova e regolamenta la assicurazione;

Società: la Compagnia assicuratrice nonché le coassicuratrici

Premio : la somma dovuta dalla contraente alla società;

Rischio: la probabilità che accada il sinistro e l’entità dei danni che possano derivarne;

Sinistro: il verificarsi del fatto dannoso per il quale è prestata la garanzia assicurativa;

Indennizzo: la somma dovuta dalla Società in caso di sinistro;

Franchigia: la parte di danno che l’assicurato tiene a suo carico; 

Scoperto: la parte di danno che l’assicurato tiene a suo carico;
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Massimale per sinistro : la massima esposizione della Società per ogni sinistro ;

Annualità assicurativa : il periodo pari o inferiore a 12 mesi compreso tra la data di effetto e la data 
di scadenza o di cessazione dell’assicurazione; 

Fabbricati :  Salvo diversa esplicita pattuizione che deve risultare in polizza, la Società considera 
essenziale per l’efficacia del contratto che le cose assicurate alle sezioni 1 e 2 siano poste in locali 
facenti parte di fabbricati aventi strutture portanti,  pareti e copertura in conglomerato cementizio, 
conglomerato cementizio armato, vetro cemento, vivo e cotto, metallo. Gli accessi  le aperture dei 
locali potranno essere comunque protetti non costituisce aggravamento di rischio l'installazione o 
la posa in opera di ponteggi, né la presenza di fabbricati diversamente costruiti.

PARTITA 1 - CONTENUTO
Attrezzature. Macchinari arredamenti : arredamenti in generale, mobilio, apparecchiature elettriche 
elettroniche di varie marche e modelli, compresi relativi accessori, pertinenze e conduttori esterni 
quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo: centro elaborazione dati, computers ,stampanti, vi­
deoterminali, impianti telefonici, segreterie telefoniche, risponditori, apparati interfonici, impianti di 
condizionamento, antifurto, antincendio, macchine per scrivere, da calcolo, fotocopiatrici, telex, at­
trezzature d'ufficio in genere, telecamere, gruppi di continuità.
Apparecchiature elettriche ed elettroniche ad impiego mobile situate all'aperto di varie marche e 
modelli compresi relativi accessori e pertinenze quali, a titolo esemplificativo e non limitativo: com­
puters, ricetrasmittenti, apparecchiature di rilevazione portatili o installate su automezzi, apparec­
chiature mobili per l'analisi della qualità dell'aria, telefoni cellulari e quant’ altro inerente l’attività 
principale e/o secondaria della contraente nulla escluso e/o eccettuato.  I  beni in leasing sono 
esclusi purché coperti da altra assicurazione.

Merci : tutte le merci inerenti all’attività  svolta dal contraente/assicurato nessuna esclusa e/o eccettua­
ta, sia di proprietà sia di terzi, scorte varie, arredo e corredo dei laboratori, uffici, farmacia comunale, ma­
gazzini e depositi 

Enti pregiati : mobili ed arredi, quadri, dipinti, affreschi, mosaici, arazzi, statue, raccolte scientifi­
che, d'antichità  numismatiche, pergamene, medaglie, archivi e documenti storici, collezioni in ge­
nere, libri antichi, perle, pietre e metalli preziosi e cose aventi valore artistico o storico.

PARTITA 2 – VALORI POSTI IN MEZZI DI CUSTODIA
PARTITA 3 - VALORI OVUNQUE RIPOSTI
PARTITA 4 - PORTAVALORI
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Valori : denaro, valute italiane ed estere in banconote, libretti di risparmio, certificati azionari, azio­
ni, obbligazioni, cartelle fondiarie, cedole o qualsiasi altro titolo nominato o al portatore; comprese 
polizze di carico, ricevute e fedi di deposito, assegni, tratte, cambiali, vaglia postali, francobolli, va­
lori bollati, tickets, fustelle/ricette e sigilli A.S.L. e tutti gli altri titoli o contratti d'obbligazioni di dena­
ro negoziabile e non o d'altri beni mobili od immobili o interessi relativi che ad essi si riferiscono, 
sia di proprietà del contraente/assicurato che di terzi e del quale il contraente/assicurato sia re­
sponsabile.

PARTITA 5 - ENTI ALL'APERTO
Enti  all’aperto :   enti   immobili  posti  all'aperto,  quali ad esempio a titolo esemplificativo e non 
esaustivo statue, obelischi, monumenti ,parcometri, arredi urbani e simili, esclusi cicli, biciclette, 
motocicli, ciclomotori e veicoli in genere. 

DEFINIZIONI GENERALI

Insediamenti : Il palazzo comunale e qualsiasi altro locale, ubicazione e/o dipendenza nella quale 
o attraverso la quale l’assicurata esercita la propria attività, anche presso terzi.
Il dettaglio di cui alla presente deflnizione, riveste esclusivamente carattere esplicativo e non limi­
tativo, agli effetti della copertura assicurativa gli amministratori, i dirigenti, i funzionari, gli impiegati, 
gli operai, gli intermedi, gli autisti, gli incaricati, della sorveglianza, i commessi ed i consulenti, an­
che  se dipendenti prestano servizio alle dipendenze dell’assicurato solo in via temporanea. 
Non si considerano dipendenti esclusivamente gli amministratori con potere di rappresentanza 
della "società".

Furto : come definito dall’art. 624 del codice penale, a condizione che l’autore del furto si sia intro­
dotto nei locali contenenti le cose assicurate:
a) violando le difese esterne mediante rottura, effrazione e/o scasso, uso di chiavi false, di furto  
grimaldelli o d'arnesi simili;
b) per via diversa da quella ordinaria, che richiede superamento d'ostacoli o di ripari mediante im­
piego dimezzi artificiosi o di particolare agilità personale;
c) in modo clandestino, purché l’asportazione della refurtiva sia avvenuta, poi, a locali chiusi.

Rapina: sottrazione di cose mediante violenza o minaccia alla persona, anche quando le persone 
sulle quali sia fatta violenza o minaccia siano prelevate dall'esterno e siano costretti a recarsi nei 
locali assicurati.
La garanzia è valida anche nel caso che i dipendenti dell'assicurato siano costretti a consegnare le 
coassicurate mediante violenza o minaccia, diretta sia verso i dipendenti stessi sia verso altre per­
sone presenti. con riferimento alle garanzie di cui al comma precedente tanto la violenza o minac­
cia quanto la consegna delle cose assicurate devono essere poste in atto all'interno dei locali pre­
detti.

Estorsione: per estorsione si intende il caso in cui i dipendenti dell'assicurato siano costretti a con­
segnare le cose assicurate mediante violenza o minaccia, diretta sia verso i dipendenti stessi sia 
verso altre persone. Tanto la violenza o la minaccia quanto la consegna delle cose assicurate de­
vono essere poste in atto all'interno dei locali descritti in polizza.
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DESCRIZIONE DELL'ATTIVITA' DEL CONTRAENTE E DEGLI ENTI ASSICURATI

L'intero patrimonio immobiliare costituito da fabbricati ed impianti, ovunque dislocati, sia in proprietà sia in 
conduzione e/o locazione e/o comodato gratuito, comunque ed a qualsiasi titolo detenuti, compreso quello da 
reddito, come risulta da catasto, da atti notarili, da atti deliberativi o da qualsiasi atto ufficiale, adibiti agli usi  
stabiliti dalla Contraente/Assicurato.
Il patrimonio immobiliare e mobiliare è pertinente allo svolgimento delle attività dell'Ente e in genere a tutte le 
attività' di carattere gestionale ed amministrative, comprese tutte le attività accessorie, complementari, con­
nesse e collegate alle principali.
Le attività' sopra richiamate sono svolte in fabbricati uniti o separati tra loro, variamente elevati fuori terra, e/o  
con piani sottostanti aventi strutture portanti verticali e del tetto, solai, pareti esterne e coperture, coibentazio­
ni, soffittature e rivestimenti in genere costruiti prevalentemente in materiali incombustibili; non si esclude tut­
tavia la presenza di fabbricati costruiti in tutto o in parte in materiali combustibili o in materiali tecnologici spe­
ciali.
Svolgimento ed organizzazione di qualsiasi manifestazione in genere incluso l'accensione di tradizionali falò 
all'aperto.
Per l'espletamento delle attività svolte non è esclusa tuttavia la presenza di materiali combustibili di qualun­
que genere, infiammabili e di merci speciali e/o esplodenti che la tecnica inerente all'attività svolta insegna e  
consiglia di usare e che l'Assicurato ritiene di adottare, con relative scorte d'uso, nulla escluso e/o eccettuato.
Eventuali danni da incendio ad automezzi di terzi e/o dipendenti s'intendono compresi nella garanzia Ricorso 
Terzi.
La Contraente è esonerata dall'obbligo di elencare i fabbricati di proprietà, in uso o in locazione e/o comodato 
gratuito, utili all'assolvimento dei propri compiti istituzionali, fermo l'obbligo - in caso di sinistro
- di dimostrare la regolarità del possesso, uso e/o locazione degli stessi alla Società, ove quest'ultima ne fac­
cia esplicita richiesta.
Si conviene, tra le parti che, limitatamente ai valori della totalità dei fabbricati sopra indicati, non si farà
luogo, qualunque sia il valore degli enti assicurati che risulterà al momento del sinistro, all'applicazione
della regola proporzionale.
Relativamente agli enti assicurati possono essere eseguite modificazioni ordinarie e/o straordinarie,
trasformazioni, demolizioni, ampliamenti, aggiunte, nuove costruzioni, nonché manutenzioni ordinarie e/o
straordinarie ai fabbricati e/o impianti relativi medesimi.
La Contraente è esonerata dal dare avviso alla Società Assicuratrice, sempreché tali modifiche non comporti­
no aggravamento del rischio. In questo ultimo caso la copertura deve intendersi comunque operante, fermo 
l'obbligo dell'Assicurato di corrispondere le differenze del premio preventivamente pattuito derivanti dall'ag­
giornamento.
Relativamente alle variazioni comportanti modifica delle somme assicurate alle partite sopra elencate che in­
tervengano nel corso dell'anno assicurativo, si conviene tra le Parti di ritenere automaticamente assicurate le  
maggiori somme derivanti dall'introduzione automatica di nuovi enti ascrivibili alle sopra indicate partite.
Si conviene inoltre tra le Parti che, al termine di ciascun periodo d'assicurazione, la Contraente s'impegna a  
comunicare i valori aggiornati e nel caso d'aumento di detti valori, la Società Assicuratrice emetterà appendi­
ce d'aggiornamento, provvedendo nello stesso tempo ad incassare la regolazione del premio per il periodo 
d'assicurazione trascorso, nella misura del 50% del tasso pattuito.
Nel caso di diminuzione della somma assicurata, il premio dell'annualità trascorsa rimarrà comunque acquisi­
to dalla Società Assicuratrice ed il valore aggiornato costituirà la somma assicurata per l'annualità successi­
va.
Si conviene che, relativamente alle partite " attrezzature, arredamenti e merci", nell'applicazione della regola 
proporzionale prevista da detto articolo, non si terrà conto dell'eventuale maggiore esistenza rispetto alla 
somma assicurata sempre che questa maggiore esistenza si mantenga entro il limite del 30%.
Se invece tale limite risultasse oltrepassato, si applicherà la regola proporzionale per l'eccedenza del predet­
to limite.
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CONDIZIONI GENERALI DI ASSICURAZIONE

Art. 1:  Dichiarazioni del contraente – Buona fede 

2.1 Dichiarazioni inesatte del Contraente: la mancata comunicazione da parte del Contraente o 
dell'Assicurato di circostanze aggravanti il rischio, così come le inesatte od incomplete dichiarazio­
ni rese all'atto della stipulazione della polizza e/o nel corso della stessa, non comporteranno deca­
denza dal diritto all'indennizzo né la riduzione dello stesso, sempre che il Contraente o l'Assicurato 
non abbia agito con dolo.
Del pari non sarà considerata circostanza aggravante l'esistenza, al momento del sinistro, di lavori 
di manutenzione e/o ristrutturazione interna dei reparti di lavorazione, depositi ed uffici, nonché di 
lavori di costruzione ed allestimento.
La Società ha peraltro il diritto di percepire la differenza di premio da concordarsi preventivamente
corrispondente al maggior rischio a decorrere dal momento in cui la circostanza si è verificata.
Le dichiarazioni inesatte od incomplete e le omissioni fatte con dolo possono comportare il manca­
to pagamento del danno, nonché la cessazione dell'assicurazione ai sensi dell'art. 1892 del Codi­
ce Civile.
2.2 Deroga alle dichiarazioni dell'Assicurato: l'Assicurato è dispensato dalle dichiarazioni dei pre­
cedenti danni ed annullamenti per sinistro di polizze per i presenti rischi.

Art. 2: Altre Assicurazioni 

Si dà atto che possono sussistere altre assicurazioni per lo stesso rischio.
In tal caso, per quanto coperto d'assicurazione con la presente polizza, ma non coperto dalle altre, 
la Società risponde per l'intero danno e fino alla concorrenza dei limiti previsti dalla presente poliz­
za.
Il Contraente/Assicurato è esonerato dall'obbligo di comunicare alla Società l'esistenza e la suc­
cessiva stipulazione di altre assicurazioni per lo stesso rischio. In caso di sinistro, il Contraente/As­
sicurato deve darne tuttavia avviso a tutti gli Assicuratori, indicando a ciascuno il nome degli altri, 
ai sensi dell'art. 1910 C.C..
I 'Assicurato è tenuto a richiedere a ciascuno di essi l'indennizzo dovuto secondo il rispettivo con­
tratto autonomamente considerato.
Qualora la somma di tali indennizzi - escluso dal conteggio l'indennizzo dovuto dall'assicurazione
insolvente - superi l'ammontare del danno, la Società è tenuta a pagare soltanto la sua quota pro­
porzionale in  ragione dell'indennizzo calcolato secondo il  proprio contratto,  esclusa comunque 
ogni obbligazione solidale con gli altri Assicuratori.

Art. 3: Decorrenza dell’assicurazione e pagamento del premio

L'assicurazione ha effetto dalle ore 24 del giorno indicato in polizza, sempre che il pagamento del­
la prima rata di premio avvenga, in deroga all'art. 1901 del C.C., entro 60 giorni dalla sopra citata 
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data. In caso di pagamento del premio successivamente al sessantesimo giorno, l'effetto dell'assi­
curazione decorrerà dalle ore 24.00 del giorno di pagamento del premio.
Le rate di premio successive devono essere pagate entro le ore 24 del (60) sessantesimo giorno 
dopo di quello della scadenza.
Se il Contraente/Assicurato non paga entro tali termini, l'assicurazione resta sospesa e riprende 
vigore dalle ore 24 del giorno del pagamento, ferme le successive scadenze.
I premi devono essere pagati alla Direzione della Società o alla sede dell'Agenzia alla quale è as­
segnata la polizza.

Art. 4: Durata dell’assicurazione 

Il contratto assicurativo ha effetto dalle ore 24,00 del 31/12/2013 fino alle ore 24,00 del 31.12.2014, con pri­
ma rata al 31.12.2013 e scadenza polizza al 31.12.2014 con esclusione della tacita proroga.
Alla relativa scadenza, il contratto cesserà automaticamente, senza obbligo di preventiva comunicazione tra 
le parti.

Art. 5: Oneri fiscali 

Gli oneri fiscali relativi all'assicurazione sono a carico del Contraente.

Art. 6: Modifiche dell’assicurazione 

Le eventuali modificazioni dell'assicurazione devono essere provate per iscritto.

Art. 7: Estensione territoriale 

La validità dell'assicurazione è estesa al mondo intero.
 

Art. 8: Gestione dei Sinistri 

La Società si impegna ad inviare al Contraente, ogni anno l'elenco dei sinistri denunciati con il re­
lativo esito e gli eventuali importi liquidati e/o a riserva.

Art. 9: Coassicurazione e delega 

Qualora risulti dalla polizza che l'assicurazione è divisa per quote fra diverse Società Coassicura­
trici, in caso di sinistro le Società stesse concorreranno nel pagamento dell'indennizzo, liquidato a 
termini delle Condizioni d'assicurazione in proporzione della quota da esse assicurata, esclusa 
ogni responsabilità solidale.
La sottoscritta Società Delegataria dichiara di aver ricevuto mandato dalle Coassicuratrici indicate 
dall'atto suddetto (polizza o appendice)a firmarlo anche in loro nome e per loro conto.
Pertanto la firma apposta dalla Società Delegataria lo rende ad ogni effetto valido anche per le 
quote delle Coassicuratrici.
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Il dettaglio dei capitali assicurati, dei premi, accessori ed imposte spettanti a ciascuna Coassicura­
trice, risulta dall'apposito prospetto inserito in polizza.

Art. 10: Intermediazione 

La Contraente dichiara di aver affidato la gestione e l'esecuzione del presente contratto, in qualità 
di  broker ai  sensi del D.  Lgs n.  209/2005,  alla Willis   S.p.A.  (Via Padova 55  TORINO - Tel. 
011/24434  Fax. 011/2481425) che le Imprese accettano e riconoscono.
Si precisa che le commissioni d'uso sono a carico delle Compagnie e/o Agenzie di Assicurazione 
che saranno designate per la stipulazione del contratto e pertanto non costituiscono costo aggiun­
tivo per la Contraente.
Tutti i rapporti inerenti il presente contratto saranno svolti per conto della Contraente dalla Willis 
ITALIA S.p.A., la quale tratterà con l'impresa Delegataria informandone le Coassicuratrici.
Le Coassicuratrici saranno tenute a riconoscere come validi ed efficaci anche nei propri confronti 
tutti gli atti di ordinaria gestione compiuti dalla Compagnia Delegataria per conto comune.
Agli effetti dei termini fissati dalle condizioni di assicurazione, ogni comunicazione fatta dal broker, 
nel nome e per conto della Contraente alla Compagnia, s'intenderà come fatta dalla Contraente 
stessa. Parimenti ogni comunicazione fatta dalla Contraente al broker, s'intenderà come fatta alla 
Compagnia. Ogni modifica al contratto che richieda una nuova stipulazione scritta, diviene efficace 
solo dopo la firma del relativo atto da parte della Contraente e della Delegataria.

Art. 11 : Variazione del rischio 

11.1 Modifiche e trasformazioni
Nell'ambito delle ubicazioni assicurate possono essere eseguite nuove costruzioni, demolizioni,
modificazioni, trasformazioni anche nel processo tecnologico, ampliamenti, aggiunte e lavori di or­
dinaria e/o straordinaria manutenzione e/o ristrutturazione ai fabbricati, al macchinario, alle attrez­
zature, all'arredamento, agli impianti, per esigenze dell'Assicurato in relazione alle sue attività.
L'Assicurato é esonerato da darne avviso alla Società, purché ciò non costituisca aggravamento di 
rischio.
11.2 Vicinanze pericolose ed altre circostanze aggravanti
L'Assicurato è esonerato dall'obbligo di comunicare le eventuali vicinanze pericolose od altre circo­
stanze aggravanti il rischio sempre che le stesse si verifichino per fatto altrui o comunque al di fuo­
ri degli insediamenti assicurati. 
11.3 Diminuzione del rischio e\o dei valori
A parziale deroga dell'art. 1897 del C.C., nel caso di diminuzione del rischio e/o dei valori la Socie­
tà è tenuta a ridurre con effetto immediato il premio o le rate di premio successive alla comunica­
zione del Contraente o dell'Assicurato e rinuncia al relativo diritto di recesso.
La Società rimborserà la corrispondente quota di premio pagata e non goduta, escluse le imposte,
immediatamente ,oppure in occasione del primo rinnovo dell'annualità di premio a scelta dell'Assi­
curato.

Art. 12: Titolarità dei diritti nascenti dalla polizza 
Si dà e si prende atto che la presente assicurazione è stipulata dal Contraente in nome proprio e 
per conto di chi spetta.
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Le azioni, le ragioni e i diritti nascenti dalla polizza non possono essere esercitati che dal Con­
traente e dalla Società.
Spetta in particolare al Contraente compiere gli atti necessari all'accertamento ed alla liquidazione 
dei danni.
L'accertamento e la liquidazione dei danni così effettuati sono vincolanti anche per l'Assicurato, re­
stando esclusa ogni sua facoltà di impugnativa.
L'indennizzo liquidato a termini di polizza non può tuttavia essere pagato se non nei confronti o col
consenso dei titolari dell'interesse assicurato.
Si conviene tra le parti che in caso di sinistro che colpisca beni sia di terzi sia del Contraente, su ri­
chiesta di quest'ultima si procederà a liquidazioni per ciascun avente diritto.
A tale scopo i Periti e gli incaricati della liquidazione del danno provvederanno a redigere per cia­
scun reclamante un atto di  liquidazione .La Società effettuerà il  pagamento del  danno,  fermo 
quanto oltre previsto dal presente contratto, a ciascun avente diritto.

Art. 13: Ispezione delle cose assicurate 

La Società ha sempre il diritto di visitare le cose assicurate e l'Assicurato ha l'obbligo di fornirle tut­
te le indicazioni ed informazioni occorrenti.

Art. 14:  Interpretazione del contratto 

Si conviene tra le Parti che in caso di dubbia interpretazione delle norme contrattuali sarà data
l'interpretazione più estensiva e più favorevole alla Contraente/Assicurato su quanto contemplato 
dalle condizioni tutte di assicurazione.
Si conviene che in caso di contraddizioni, discordanze o dubbi interpretativi delle suddette norme,
prevalgono quelle più favorevoli all'Assicurato\Contraente.

Art. 15: Foro competente per l’esecuzione del contratto 

Foro competente è esclusivamente quello della sede legale del Contraente.

Art. 16:  Rinuncia al diritto di surroga

La Società rinuncia al diritto di surroga che le compete a norma dell'art. 1916 del Codice Civile nei
confronti del responsabile del sinistro, salvo il caso di dolo, e sempre che il Contraente non eserciti 
a sua volta azione di rivalsa verso il responsabile.

Art. 17: Rinvio alle norme di legge 

Per tutto quanto non è qui diversamente regolato, valgono le norme di legge.

NORME OPERANTI IN CASI DI SINISTRO
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Art. 18 : Obblighi dell’assicurato in caso di sinistro 

In caso di sinistro il Contraente/Assicurato deve:

a) darne avviso alla Società entro 30 giorni lavorativi da quando ne è venuto a conoscenza, speci­
ficando le circostanze dell'evento e l'importo approssimativo del danno, nonché farne denuncia al­
l'Autorità giudiziaria o di polizia del luogo, indicando la Società l'Agenzia ed il numero di polizza;
b) fornire alla Società entro 30 giorni lavorativi successivi una distinta particolareggiata delle cose 
rubate o danneggiate con l'indicazione del rispettivo valore, nonché una copia della denuncia fatta 
all'Autorità;
c) denunciare inoltre tempestivamente la sottrazione di titoli di credito anche al debitore, nonché 
esperire- se la legge lo consente - la procedura di ammortamento;
d) adoperarsi immediatamente, nel modo più efficiente, per il recupero delle cose rubate e per la
conservazione e la custodia di quelle rimaste, anche se danneggiate.
L'inadempienza di uno di tali obblighi può comportare la perdita totale o parziale del diritto all'in­
dennizzo, ai sensi dell'art. 1915 C.C..
Le spese sostenute per adempiere agli obblighi di cui alle lettere c) e d) sono a carico della Socie­
tà in proporzione del valore assicurato rispetto a quello che le cose avevano al momento del sini­
stro, anche se l'ammontare delle spese stesse, unitamente a quello del danno, supera la somma 
assicurata anche se non si è raggiunto lo scopo, salvo che la Società provi che le spese sono sta­
te fatte inconsideratamente. L'Assicurato o la Contraente deve altresì:
e) tenere a disposizione fino ad avvenuta liquidazione del danno tanto le cose non rubate quanto 
le tracce e gli indizi materiali del reato, senza avere, per tale titolo, diritto ad indennizzo, salvo le 
spese di guardianaggio se ritenute necessarie per la tutela dei beni assicurati;
f) dare la dimostrazione della qualità, della quantità e del valore delle cose preesistenti al momen­
to del sinistro oltre che della realtà e dell'entità del danno, tenere a disposizione della Società e dei 
Periti ogni documento ed ogni altro elemento di prova, nonché facilitare le indagini e gli accerta­
menti che le Società e i Periti ritenessero necessario esperire presso i terzi;
g) presentare, a richiesta della Società, tutti i documenti relativi al sinistro che si possono ottenere
dall'Autorità competente. tuttavia l'eventuale danno potrà essere risarcito anche in assenza del 
"Certificato di Chiusa Istruttoria" esponendo in quietanza l'obbligo della Contraente di produrre tale 
documento non appena l'Autorità lo rilascerà.
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Dopo ogni sinistro e fino al sessantesimo giorno dal pagamento o rifiuto dell'indennizzo, la Società 
ha facoltà di recedere dalla polizza con preavviso di centoventi giorni; in tal caso la Società, entro 
trenta giorni dalla data di efficacia del recesso, rimborsa la parte del premio, al netto dell'imposta, 
relativa al periodo di rischio non corso.
Anche il Contraente può recedere dal contratto nel periodo intercorrente tra ogni denuncia di sini­
stro ed il sessantesimo giorno dal pagamento o rifiuto dell'indennizzo dovuto con le stesse modali­
tà di cui al comma precedente, fermo il diritto al rimborso del premio al netto dell'imposta relativa 
al periodo di rischio non corso dalla Società

Il Contraente o l'Assicurato che esagera dolosamente l'ammontare del danno, dichiara distrutte 
cose che non esistevano al momento del sinistro, occulta, sottrae o manomette cose salvate, ado­
pera a giustificazione mezzi o documenti menzogneri o fraudolenti, altera dolosamente le tracce 
ed i residui del sinistro o facilita il progresso di questo, perde il diritto all'indennizzo.

Art. 21 : Procedura della valutazione del danno                                                                                        

L'ammontare del danno è concordato dalle Parti, direttamente oppure, a richiesta di una di esse, 
mediante Periti nominati uno dalla Società ed uno dal Contraente con apposito atto unico.
I due Periti devono nominarne un terzo quando si verifichi disaccordo fra loro ed anche prima su 
richiesta di uno di essi. Il terzo Perito interviene soltanto in caso di disaccordo e le decisioni sui 
punti controversi sono prese a maggioranza.
Ciascun Perito ha facoltà di farsi assistere e coadiuvare da altre persone, le quali potranno inter­
venire nelle operazioni peritali, senza però avere alcun voto deliberativo.
Se una delle Parti non provvede alla nomina del proprio Perito o se i Periti non si accordino sulla 
nomina del terzo, tali nomine, anche su istanza di una sola delle Parti, sono demandate al Presi­
dente del Tribunale nella cui giurisdizione il sinistro è avvenuto.
Ciascuna delle Parti sostiene le spese del proprio Perito; quelle del terzo Perito sono ripartite a  
metà.

Art. 22 : Mandato dei Periti                                                                                                                        

I Periti devono:
1) Indagare su circostanze, natura, causa e modalità del sinistro;
2) verificare l’esattezza delle descrizioni e delle dichiarazioni risultanti dagli atti contrattuali e riferi­
re se al momento del sinistro esistevano circostanze che avessero aggravato il rischio e non fos­
sero state comunicate, nonché verificare se il Contraente o l’Assicurato ha adempiuto agli obblighi 
previsti della clausola "Obblighi in caso di sinistro";
3) verificare l’esistenza, la qualità e la quantità delle cose assicurate, determinando il valore che le 
cose medesime avevano al momento del sinistro secondo i criteri previsti nella clausola "Valore 
delle cose assicurate e determinazione del danno";
4) procedere alla stima ed alla liquidazione del danno comprese le spese di salvataggio, di demoli­
zione e sgombero.
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Art. 19  : Recesso in caso di sinistro 

Art. 20  : Esagerazione dolosa del danno  



I risultati delle operazioni peritali, concretati dai Periti concordi oppure dalla maggioranza nel caso 
di perizia collegiale, devono essere raccolti in apposito verbale (con allegate le stime dettagliate) 
da redigersi in doppio esemplare, uno per ognuna delle Parti.
I risultati delle valutazioni di cui ai punti 3) e 4) sono obbligatori per le Parti, le quali rinunciano fin 
da ora a qualsiasi impugnativa, salvo il caso di dolo, errori, violenza o di violazione dei patti con­
trattuali, impregiudicata in ogni caso qualsivoglia azione od eccezione inerente all'indennizzabilità 
dei danni.
La perizia collegiale è valida anche se un Perito si rifiuta di sottoscriverla; tale rifiuto deve essere 
attestato dagli altri Periti nel verbale definitivo di perizia. I Periti sono dispensati dall'osservanza di 
ogni formalità.

Art.23 : Operazioni peritali                                                                                                                                

Si conviene che in caso di sinistro che colpisca uno o più reparti, le operazioni peritali per i neces­
sari accertamenti e le conseguenti liquidazioni saranno impostate e condotte in modo da contene­
re le eventuali sospensioni o riduzioni di attività entro la frazione dei reparti colpiti da sinistro o co­
munque da esso danneggiati.

Art. 24 : Valore delle cose assicurate e determinazione del danno                                                  

L'ammontare del danno risarcibile è determinato in conformità alle modalità di seguito indicate:
a) Per i danni al contenuto:
. la differenza fra il valore che le cose assicurate avevano al momento del sinistro ed il valore di 
ciò che resta dopo il sinistro, senza tenere conto dei profitti sperati, ne dei danni da mancato godi­
mento od uso di altri eventuali pregiudizi.
b) Per i danni ai valori, esclusi i titoli, le monete e le banconote estere:
. il loro valore nominale.
c) Per i danni a titoli, monete e banconote estere:
. il loro valore risultante dal listino di chiusura del giorno del sinistro e, se non vi è prezzo di merca­
to per tali titoli in tale giorno, il valore fissato concordemente tra le parti secondo le quotazioni alla 
borsa valori di Milano. Se i titoli non sono quotati alla borsa valori di Milano, si prenderanno per  
base le quotazioni ufficiali di quella borsa ove i titoli sono quotati o, in mancanza, il prezzo che 
sarà loro attribuito dal Sindacato di borsa di Milano.
d) Per i danni agli enti pregiati e/o alle opere d'arte:
. in caso di danno parziale, le spese sostenute per restaurare l'oggetto danneggiato più l'eventuale 
deprezzamento, con l'intesa che la somma di tali importi non può superare il valore commerciale 
e/o storico e/o d'arte che l'oggetto ha al momento del sinistro con il limite di indennizzo per singolo 
oggetto pari a 7.500,00 €;
. in caso di danno totale, il valore commerciale dell'oggetto al momento del sinistro con il limite di
indennizzo per singolo oggetto pari a 10.000,00€.

Per quanto riguarda i titoli di credito, rimane stabilito che:
1. La Società, salvo diversa pattuizione, non pagherà l'importo per essi concordato in sede di liqui­
dazione prima delle rispettive scadenze, se previste;
2. L'Assicurato deve restituire alla Società l'indennizzo per essi percepito non appena, per l'effetto 
della procedura d'ammortamento - se consentita -, i titoli di credito siano divenuti inefficaci.
Relativamente agli effetti cambiari, rimane inoltre stabilito che l'assicurazione vale soltanto per gli  
effetti per i quali sia possibile l'esercizio dell'azione cambiaria.
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Art.   25     : Pagamento dell’indennizzo                                                                                                       

Verificata l'operatività della garanzia, valutato il danno e ricevuta la necessaria documentazione, la 
Società deve provvedere al pagamento dell'indennizzo entro 30 giorni dalla data dell'atto di liqui­
dazione del danno, sempre che sia trascorso il termine di 30 giorni dalla data del sinistro senza 
che sia stata fatta opposizione, e comunque non oltre 180 giorni dalla data del sinistro; l'Assicura­
to s'impegna con apposita clausola in quietanza a produrre il Certificato di Chiusa Istruttoria non 
appenane verrà in possesso.
Il suddetto disposto sarà applicato a ciascuna partita di polizza singolarmente considerata come 
se, ai soli effetti della presente clausola, per ognuna di dette partite fosse stata stipulata una poliz­
za distinta.
Pertanto i pagamenti così effettuati saranno considerati come semplici acconti - soggetti quindi a 
conguaglio- su quanto risulterà complessivamente dovuto dalla Società a titolo di indennizzo per il 
sinistro.

Art. 26 : Anticipi d’indennità                                                                                                                               

L'Assicurato ha diritto di ottenere, prima della liquidazione del sinistro, il pagamento di un acconto 
pari al 50% dell'importo minimo che dovrebbe essere pagato in base alle risultanze acquisite, a 
condizione che non siano sorte contestazioni sull' indennizzabilità del sinistro stesso e che l'inden­
nizzo complessivo sia prevedibile in almeno Euro 10.000,00=.
La Società adempirà all'obbligazione entro 60 giorni dalla data di denuncia del sinistro, sempreché 
siano trascorsi almeno 30 giorni dalla richiesta dell'anticipo.

Art. 27:  Limite massimo d'indennizzo                                                                                                    

Salvo il caso previsto dall'art. 1914 del C.C., per nessun titolo la Società potrà essere tenuta a pa­
gare somma maggiore di quella assicurata.

Art. 28 : Riduzione delle somme assicurate a seguito di sinistro                                                       

Dal momento del sinistro e fino al termine del periodo di assicurazione in corso, le somme assicu­
rate ed i limiti di indennizzo relativi alle cose sottratte si intendono ridotti di un importo pari a quello 
del danno rispettivamente indennizzabile, senza corrispondente restituzione di premio.
Su richiesta del Contraente, la Società si riserva la facoltà di reintegrare le somme assicurate pre­
vio pagamento della corrispondente quota di premio.

Art. 29 :  Pagamento dell'indennizzo                                                                                         

Verificata l'operatività della garanzia, valutato il danno e ricevuta la necessaria documentazione, 
salvo quanto previsto per la "Chiusa Istruttoria", la Società deve provvedere al pagamento dell'in­
dennizzo entro 30 giorni dalla data dell'atto di liquidazione del danno, sempre che sia trascorso il 
termine di 30 giorni dalla data del sinistro senza che sia stata fatta opposizione e sempre che l'As­
sicurato, a richiesta della Società, abbia prodotto i documenti atti a provare che non ricorre alcuno 
dei casi previsti dall'art. 22 punto 2) della presente sezione e comunque non oltre 90 giorni dalla 
data del sinistro. 
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Nei casi in cui la Società richieda certificazioni di chiusura dell'istruttoria, pagamento dell'indenniz­
zo avverrà previa opposizione in quietanza di clausola di impegno - della Contraente - a conse­
gnare il certificato non appena le sarà consegnato dall'Autorità competente.

Art.   30   :   Recupero   delle   cose   rubate                                                                                                       

Se le cose rubate sono recuperate in tutto od in parte, l'Assicurato deve darne avviso alla Società 
appena ne ha avuto notizia.
Le cose recuperate divengono di proprietà della Società se questa ha risarcito integralmente il 
danno, salvo che l’Assicurato rimborsi alla Società l'intero importo riscosso a titolo di indennizzo 
per le cose medesime.
Se invece la Società ha risarcito il danno solo in parte, l'Assicurato ha facoltà di conservare la pro­
prietà delle cose recuperate previa restituzione dell'importo dell'indennizzo riscosso dalla Società 
per le stesse, o di farle vendere.
In questo ultimo caso si procede ad una nuova valutazione del danno sottraendo dall'ammontare 
del danno originariamente accertato il valore delle cose recuperate: sull'importo così ottenuto è ri­
calcolato l'indennizzo a termini di polizza e si effettuano i relativi conguagli. 
Per le cose rubate che siano recuperate prima del pagamento dell'indennizzo e prima che siano 
trascorsi due mesi dalla data di avviso del sinistro, la Società è obbligata soltanto per danni subiti 
dalle cose stesse in conseguenza del sinistro. 
L'Assicurato ha tuttavia facoltà di abbandonare alla Società le cose recuperate che siano d'uso 
personale o domestico, salvo il diritto della Società di rifiutare l'abbandono pagando l'indennizzo 
dovuto.

Art. 31 : Procedura di ammortamento                                                                                             

Per quei titoli o certificati di credito o effetti cambiari per i quali sia impossibile espletare la proce­
dura di ammortamento, rimane stabilito che:
1. il loro valore è dato dalla somma da essi portata;
2. la Società non pagherà l'importo per essi liquidato prima delle rispettive scadenze;
3. per il titolo o l'effetto reso inefficace, l'assicurazione vale soltanto per le spese relative alla pro­
cedura di ammortamento.
L'Assicurato deve restituire alla Società l'indennità per essi percepita non appena, per effetto della
procedura di ammortamento, detti titoli o effetti siano divenuti inefficaci.
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NORME CHE REGOLANO L’ASSICURAZIONE FURTO

Art. 32  : Oggetto della copertura                                                                                   ______________   

La Società si obbliga a risarcire all'Assicurato i danni materiali e diretti a lui derivati dal furto delle  
cose assicurate, a condizione che l'autore del furto si sia introdotto nei locali contenenti le cose 
stesse:
a) Violandone le difese esterne e/o interne mediante rottura, scasso, uso di chiavi false, di grimal­
delli o di arnesi simili; non equivale ad uso di chiavi false l'uso di chiave vera anche se fraudolento;
b) Per via diversa da quella ordinaria, che richieda il superamento di ostacoli o di ripari
mediante l'impiego di mezzi artificiosi o di particolare agilità personale;
c) In modo clandestino, purché l'asportazione della refurtiva sia avvenuta poi a locali chiusi.

Se per tutte le cose assicurate o per parte di esse sono previste in polizza particolari difese inter­
ne, la Società è obbligata soltanto se l'autore del furto, dopo essersi introdotto nei locali in uno dei 
modi sopra indicati, abbia violato tali difese come previsto alla lettera a).

Sono parificati ai danni del furto i guasti causati dai ladri ai locali ed agli infissi per
commettere il furto o per cercare di commetterlo.

Art. 33 : Somme assicurate a primo rischio assoluto                                            ______________   

Partite: 
1) Contenuto: somma assicurata a p.r.a. Euro 100.000,00 
2) Valori posti in mezzi di custodia: somma assicurata a p.r.a. Euro 15.000,00
3) Valori ovunque riposti: somma assicurata a p.r.a. Euro 5.000,00
4) Portavalori: somma assicurata a p.r.a. Euro 10.000,00
5) Enti all'aperto: somma assicurata a p.r.a. Euro 5.000,00

Art. 34 : Rischi esclusi                                                 ____________________________________     

Sono esclusi dall’assicurazione i danni: 

a) Verificatesi in occasione di incendio, esplosioni anche nucleari, scoppi, contaminazioni ra­
dioattive,  trombe,  uragani,  terremoti,  eruzioni  vulcaniche,  inondazioni,  alluvioni  ed  altri 
sconvolgimenti  della natura,  atti  di  guerra anche civile,  invasione,  occupazione militare, 
ostilità (con o senza dichiarazione di guerra), terrorismo o sabotaggio organizzato, rivolta, 
insurrezione, esercizio di potere usurpato, scioperi, tumulti popolari, sommosse, confische, 
requisizioni, distruzioni o danneggiamenti per ordine di qualsiasi Governo od Autorità di fat­
to o di diritto, a meno che l’Assicurato provi che il sinistro non ha avuto alcun rapporto con 
tali eventi; 

b) Agevolati dall’Assicurato o dalla Contraente con dolo o colpa grave, nonché i danni com­
messi od agevolati con dolo o colpa grave: 
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 Da persone che abitano con l’Assicurato o con il Contraente od occupano i locali contenen­
ti le cose assicurate o locali con questi comunicanti 

 Da persone del fatto delle quali l’Assicurato o il Contraente deve rispondere
 Da incaricati della sorveglianza delle cose stesse o dei locali che le contengono 
 Da persone legate all’Assicurato o al Contraente da vincoli di parentela o affinità che rien­

trino nella previsione dell’art. 649 del Codice Penale (n. 1, 2, 3) anche se non coabitanti
c) Causati alle cose assicurate da incendi, esplosioni o scoppi provocati dall’autore del sini­

stro. 

Art. 35 : Sospensione dell’Assicurazione per i locali incustoditi         __                         _________   

Se i locali contenenti le cose assicurate rimangono per più di 45 giorni incustoditi, l'assicurazione è 
sospesa a decorrere dalle ore 24 del quarantacinquesimo giorno.
Per i gioielli, i preziosi, le carte valori, i titoli di credito in genere ed il denaro, la sospensione decor­
re invece dalle ore 24 del quindicesimo giorno.

Art. 36 : Mezzi di custodia            ___________________________________________________  

Limitatamente alla garanzia furto, l'assicurazione relativa alla Partita 2 delle SOMME ASSICURA­
TE (valori posti in mezzi di custodia) è operante alla condizione che i valori assicurati siano riposti 
in casseforti e/o armadi corazzati di qualunque tipo.

Art. 37 : Valori ovunque riposti                                   ______________________________________  

Limitatamente alla garanzia furto, l'assicurazione relativa alla Partita 3 delle SOMME ASSICURA­
TE (valori ovunque riposti) è operante alla condizione che i valori assicurati siano riposti in cassetti 
e/o armadi efficacemente chiusi a chiave e/o con altri  idonei congegni atti  a determinarne una 
chiusura efficace.

Art. 38  : Rapina iniziata all’esterno - Estorsione     _____________________________  _______

L'assicurazione è estesa:
a) Alla rapina (sottrazione di cose mediante violenza alla persona o minaccia) avvenuta nei locali 
indicati in polizza, quand'anche le persone sulle quali è fatta violenza o minaccia siano prelevate 
dall'esterno e siano costrette a recarsi nei locali stessi;
b) All'estorsione, nel caso in cui l'Assicurato e/o i suoi dipendenti siano costretti a consegnare le 
cose assicurate mediante minaccia o violenza. Tanto la minaccia o la violenza, quanto la conse­
gna delle cose assicurate, devono essere poste in atto nell'ambito dell'insediamento assicurato.
La garanzia opera indistintamente sia che le cose assicurate si trovino all'interno che all'esterno di 
eventuali mezzi custodia.
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Art. 39  : Portavalori                              _____________________________________  ___________  

La Società si obbliga a indennizzare l'Assicurato dei danni materiali e diretti riguardanti i "valori" 
durante il loro trasporto da parte di dipendenti, sino alla concorrenza per singolo sinistro e per 
anno assicurativo dell'importo indicato alla Partita 4 delle SOMME ASSICURATE e conseguenti a:
a) furto in seguito ad infortunio od improvviso malore delle persone addette al trasporto dei valori;
b) furto con destrezza, limitatamente ai casi in cui le persone addette al trasporto hanno indosso o 
a portata di mano i valori medesimi;
c) furto strappando di mano o di dosso alle persone i valori medesimi;
d) rapina e/o estorsione.
L'Assicurazione decorre dal momento in cui i valori sono al di fuori dei locali posti nei fabbricati de­
gli insediamenti assicurati e cessa al momento della consegna agli aventi diritto e viceversa.
Sono esclusi dall'Assicurazione i dipendenti aventi meno di 18 anni o più di 65 anni ed in genere 
ogni persona che per le sue menomate condizioni fisiche, sia inadatta al servizio portavalori.
Sono inoltre esclusi coloro che siano altrimenti assicurati contro i rischi del furto e della rapina per 
il trasporto dei valori.

Il trasporto dei "valori" dovrà essere effettuato secondo le seguenti modalità:
Fino a Euro 26.000,00. da un dipendente,

 Oltre Euro 26.000,00 e fino a Euro 52.000,00 da due dipendenti.
 Oltre Euro 52.000,00 e fino a Euro 104.000,00 da tre dipendenti di cui uno armato.
 Oltre Euro 104.000,00 e fino a Euro 208.000,00 da due dipendenti con due Agenti delle 

Forze Dell’Ordine Pubblico o Guardie Giurate armate.
 Oltre Euro 208.000,00 in uno dei seguenti modi:

a) Per mezzo di furgone blindato con due dipendenti e con due Agenti delle Forze dell'Ordine Pub­
blico o Guardie Giurate armate;
b) Per mezzo di due dipendenti su un'auto scortata da altra con due Agenti delle Forze dell'Ordine
Pubblico o Guardie Giurate armate.

Resta inteso, relativamente ai trasporti effettuati con automezzi che la mancata osservanza delle 
modalità di trasporto determinerà, in caso di sinistro, la riduzione dell'indennità entro il limite mas­
simo previsto dalla polizza in relazione alle effettive modalità con cui il trasporto stesso è stato ef­
fettuato.
Al solo fine dell'individuazione delle modalità dei trasporti previste al primo capoverso, saranno 
considerati unicamente il denaro, la valuta italiana ed estera in banconote, le monete d'oro, le me­
daglie auree, i lingotti, i metalli preziosi e rari, i preziosi di uso industriale, le obbligazioni, le cartelle 
fondiarie, le cedole, i titoli al portatore, i francobolli, i valori bollati.
Ai soli effetti della presente assicurazione sono parificati a dipendenti i Carabinieri, gli Agenti delle 
Forze dell'Ordine Pubblico, i Vigili Urbani e le Guardie Giurate.
Le Guardie Giurate possono anche essere regolarmente inquadrate tra il personale dipendente.

Art. 40 : Enti all'aperto                                                                                                                                 

La garanzia è estesa agli enti immobili posti all'aperto, quali ad esempio statue, obelischi, monu­
menti, cassonetti, arredi urbani e simili, parcometri e qualsiasi altra apparecchiatura o stazioni di 
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rilevamento meccanica, elettrica e/o elettronica inclusi gli eventuali valori custoditi all'interno degli 
stessi, esclusi cicli, biciclette, motocicli, ciclomotori e veicoli in genere.
Per i valori custoditi all'interno dei parcometri e delle stazioni di rilevamento od apparecchiature in
genere la garanzia è operante purché siano provvisti di mezzi di chiusura tramite serrature, luc­
chetti o qualsiasi altro sistema di chiusura considerato efficace.
In caso di sinistro verrà applicato uno scoperto del 20% sul danno con il  minimo di  € 
500,00 .

Art  . 41 :     Danni   ai valori                                                                                                                     

Sono parificati ai danni di furto o rapina i danneggiamenti e le distruzioni (fatta eccezione dei danni
derivanti da incendio) cagionati ai valori assicurati, nonché i compensi dovuti a terzi per legge in 
caso di ritrovamento della refurtiva.

Art. 42 : Furto commesso dai dipendenti                                                                                

A parziale deroga dell'art. 32 lettera b) delle Norme che regolano l'Assicurazione Furto, la Società 
presta la garanzia contro i furti avvenuti nei modi previsti dall'oggetto del rischio anche se l'autore 
del furto sia un dipendente dell'Assicurato e sempre che si verifichino le seguenti circostanze:
a) Che l'autore del furto non sia incaricato della custodia delle chiavi dei locali, né di quelle dei par­
ticolari mezzi di difesa previsti dalla polizza o della sorveglianza interna dei locali stessi;
b) Che il furto sia commesso a locali chiusi ed in ore diverse da quelle durante le quali il dipenden­
te adempie alle sue mansioni all'interno dei locali stessi.

Art. 43 : Assicurazione a primo rischio assoluto                                                                                

L'assicurazione è prestata a "Primo Rischio Assoluto" e cioè senza l'applicazione della regola pro­
porzionale.
A parziale deroga di quanto previsto dall'art. 30, il valore di recupero spetterà all'Assicurato fino a 
concorrenza della parte di danno che fosse eventualmente rimasta scoperta d’assicurazione; il re­
sto spetterà alla Società.

Art. 44:  Dolo e colpa grave                                                                                                                       

A parziale deroga dell'art. 32  lettera b) delle Norme che regolano l'Assicurazione Furto, la Società 
risponde dei danni derivanti dagli eventi per i quali è prestata la garanzia, determinati da colpa 
grave dell'Assicurato e/o dolo e colpa grave delle persone e/o "dipendenti" di cui l'Assicurato deve 
rispondere a norma di legge.

Art. 45: Guasti cagionati dai ladri                                                                                                             

L'assicurazione del furto comprende, inclusi i danni materiali e diretti dovuti ad atti vandalici e/o 
dolosi, i guasti cagionati alle parti dei locali e/o degli enti all'aperto che contengono le cose assicu­
rate ed agli infissi posti in riparo e protezione degli accessi ed aperture dei locali stessi, ivi compre­
si i mezzi di custodia e le rispettive porte, nonché agli eventuali impianti antifurto, se esistenti, in 
occasione di furto, rapina o estorsione consumati o tentati.
La garanzia è prestata fino alla concorrenza di Euro 10.000,00 per sinistro a "Primo Rischio Asso­
luto" e non è soggetta ad applicazione di scoperto e/o franchigia alcuna.
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Art. 46 : Assicurazione uffici                                                                                                                     

Limitatamente agli uffici e durante le ore di apertura, l'assicurazione è valida anche se non sono 
operanti i mezzi di protezione e di chiusura dei locali, purché negli insediamenti vi sia la costante 
presenza di persone.

Art. 47:  Furto con destrezza                                                                                                                     

La garanzia è estesa al furto con destrezza avvenuto durante l'orario di apertura all'interno dei lo­
cali, purché constatato e denunciato entro le 72 ore immediatamente successive all'evento stesso.
La garanzia è prestata a Primo Rischio Assoluto ed entro il limite massimo di Euro 5.000,00 per si­
nistro e per anno assicurativo.

Art. 48: Furto commesso con chiavi autentiche                                                                                

A parziale deroga di quanto disposto nell'art. 32  lettera a), l'assicurazione comprende anche il  
caso in cui il reato risulti commesso con l'uso di chiavi vere che siano state smarrite o sottratte al­
l'Assicurato, ai dipendenti ed a chiunque altro custode delle stesse, purché il furto delle cose assi­
curate sia commesso a locali chiusi ed a mezzi di custodia parimenti chiusi.
L'Assicurato/Contraente è obbligato, pena la decadenza di ogni diritto al risarcimento, a denuncia­
re lo smarrimento o la sottrazione delle chiavi all'Autorità Giudiziaria o di Polizia entro 48 ore da 
quanto è venuto a conoscenza del fatto.
Questa estensione di garanzia termina alle ore 24.00 del settimo giorno successivo a quello della 
denuncia all'Autorità Giudiziaria o di Polizia e riprende con la sostituzione delle serrature e/o dei 
comandi dei mezzi di prevenzione azionati con le chiavi smarrite o sottratte.

Art. 49 : Atti vandalici                                                                                                                                  

L'assicurazione comprende i danni materiali e diretti alle cose assicurate cagionati da atti vandalici
Commessi dagli autori del furto, della rapina consumati o tentati.

Art.   50   :   Contenuto   presso   terzi                                                                                                       

Il contenuto assicurato alla Partita 1 si intende garantito sino al 20% dell'importo indicato, anche 
quando si trovi presso terzi o in locazione, comodato, uso e comunque in disponibilità del Con­
traente oppure sia in conto deposito e/o per lavorazioni e/o per riparazioni
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CONDIZIONI PARTICOLARI

Art. 51 : Assicurazione per il conto di chi spetta                                                                                

La presente polizza è stipulata dal Contraente/Assicurato in nome proprio e nell'interesse di chi 
spetta.
Le azioni, le ragioni ed i diritti nascenti dalla polizza non possono essere esercitati che dal Con­
traente/Assicurato e dalla Società.
Spetta in particolare al Contraente/Assicurato compiere gli atti necessari all'accertamento ed alla
liquidazione dei danni, restando tali operazioni per esso vincolanti, senza alcuna sua facoltà impu­
gnativa.
L'indennizzo liquidato a termini di polizza non può tuttavia essere pagato se non nei confronti o col
consenso dei titolari dell'interesse assicurato.

Art. 52 - Mezzi di chiusura dei locali                                                                                                       

L'assicurazione è prestata alla condizione che ogni apertura verso l'esterno dei locali contenenti le 
cose assicurate, situata in linea verticale a meno di 4 metri dal suolo o da superfici acquee, non­
ché da ripiani accessibili e praticabili per via ordinaria dall’esterno, senza impiego cioè di artificiosi 
o di particolare agilità personale, sia difesa, per tutta la sua estensione, da robusti serramenti di le­
gno, materia plastica rigida, vetro antisfondamento, metallo o lega metallica chiusi con serrature, 
lucchetti o altri idonei congegni manovrabili esclusivamente dall’interno, oppure protetta da infer­
riate fissate nel muro. 
Nelle inferriate e nei serramenti di metallo o lega metallica sono ammesse luci, se rettangolari, di 
superficie non superiore a 900 centimetri quadrati e con lato minore non superiore a 18 centimetri 
oppure, se rettangolari, di forma inscrivibile nei predetti rettangoli o di superficie non superiore a 
400 centimetri quadrati; negli altri serramenti sono ammessi spioncini o feritoie di superficie non 
superiore a 100 centimetri quadrati.
Se detti mezzi di chiusura non esistono o non corrispondono ai requisiti sopra indicati o non sono 
messi in funzione, l’indennizzo avverrà previa detrazione per singolo sinistro di un ammontare pari 
al 20% dell’importo liquidabile a termini di polizza. 

Art. 53 : Reintegro automatico                                                                                                                  

In caso di sinistro le somme assicurate si intendono ridotte con effetto immediato e fino al termine 
del periodo di assicurazione in corso, di un importo uguale a quello del danno rispettivamente     ri ­
sarcibile a termini di polizza.
Resta inteso che tale importo s'intenderà automaticamente reintegrato con l'obbligo da parte del­
l'Assicurato di corrispondere il rateo di premio entro 30 giorni dalla presentazione dell'appendice di 
reintegro, che sarà emessa dalla Compagnia.
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Conseguentemente qualora a seguito del sinistro stesso la Società decidesse di recedere dal con­
tratto, si farà luogo al rimborso del rateo di premio non goduto calcolato sulla somma assicurata ri­
masta in essere.

Art. 54 : Calcolo del premio annuo                                                                                                         

Il premio annuo, comprensivo d'accessori ed imposte, è così determinato

P1 Contenuto € 100.000,00= -------------% = €
P2  Valori in mezzi di custodia €   15.000,00= -------------% = €
P3  Valori ovunque risposti €     5.000,00=-------------% =  €
P4  Portavalori €   10.000,00=-------------% =  €
P5  Enti all’Aperto €     5.000,00=-------------% =  €

TOTALE PREMIO LORDO COMPLESSIVO  €  

Art.   55     : Informativa pre contrattuale                                                                                                     

Con la sottoscrizione della nota informativa pre contrattuale allegata e con la sottoscrizione della 
presente polizza, il Contraente dichiara di aver preso atto degli obblighi degli Assicuratori in ottem­
peranza e nel rispetto dell'Art. 123 del DLgs. n° 175 del 17/03/1995, in attuazione della Direttiva 
CEE n°  92/49  del  18/06/1992  e  delle  circolari  ISVAP n°  303  del  02/06/1997  e  n.  518/D del 
21/11/2003.

Art. 56: Tracciabilita’ dei flussi finanziari____________________________________________

La Societa’ assicuratrice,  la Societa’ di  brokeraggio assicurativo,  nonche’ ogni altra Impresa a 
qualsiasi titolo interessata al presente contratto (cd filiera) , sono impegnate a osservare gli obbli­
ghi di tracciabilita’ dei flussi finanziari in ottemperanza a quanto previsto dalla Legge 13 agosto 
2010 n. 136 e s.m.i. .

I soggetti di cui al paragrafo che precede sono obbligati a comunicare alla Stazione appaltante gli  
estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, anche se in via non esclusiva, alle 
movimentazioni finanziarie relative al presente contratto, unitamente alle generalita’ e al codice fi­
scale dei soggetti abilitati ad operare su tali conti correnti.

Tutte le movimentazioni finanziarie di cui al presente contratto dovranno avvenire – salve le dero­
ghe previste dalla normativa sopra citata - tramite bonifico bancario o postale (Poste Italiane SpA) 
e riportare, relativamente a ciascuna transazione, il Codice Identificativo di Gara (CIG) o, qualora 
previsto, il Codice Unico di Progetto (CUP) comunicati dalla Stazione appaltante.

Il mancato assolvimento degli obblighi previsti dall’art. 3 della citata Legge n. 136/2010 costituisce 
causa di risoluzione del contratto, ai sensi dell’art. 1456 cc e dell’art. 3, c. 8 della Legge.
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